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FONDAZIONE “Moroni-Antonini- Morganti” 

- OSTRA (AN) - 
 

 

Via Don A. Morganti n.9 - 60010 Ostra (AN) 
Ufficio Amministrazione Tel.  07168512 Fax 071/7989797 

e-mail amministrazione@casadiriposoostra.it 

 

 

Affidamento diretto fornitura - D.lgs. 18.04.2016 n. 50 e ss.mm.ii.  

Carrello igiene e Sollevatore mobile  

Condizioni di fornitura 

 

 

 

Oggetto della fornitura  

La Fondazione “Moroni - Antonini - Morganti”, in conformità a quanto previsto dal D.lgs. 18.04.2016 n. 50 

e ss.mm.ii., intende procedere all’acquisizione diretta di n. 1 carrello ad uso promiscuo per l’igiene e di n. 1 

sollevatore mobile elettrico ad imbracatura per le esigenze della Casa di Riposo / Residenza Protetta dalla 

stessa gestita, avente sede ad Ostra (An) in Via Don A. Morganti 9. 

Il fornitore deve garantire la continuità e l’attualità della produzione e della commercializzazione dei 

prodotti oggetto della presente fornitura.  

Il fornitore deve garantire la disponibilità, per almeno 10 (dieci) anni dalla cessata produzione, di tutte le 

parti di ricambio e la loro regolare fornitura, qualunque sia la forma di assistenza tecnico-manutentiva 

attuata dall’Ente. 

 

 

Caratteristiche tecniche generali 

I prodotti oggetto di fornitura devono possedere le caratteristiche richieste dalle migliori pratiche in 

relazione alle destinazioni d’uso nonché i requisiti di sicurezza, qualità e robustezza riferibili ai migliori 

standard di produzione. 

Le soluzioni prospettate devono essere conformi alle vigenti normative regionali, nazionali ed europee in 

materia di sicurezza e salubrità: la documentazione tecnica deve contenere tutte le certificazione ed i marchi 

di qualità previsti dalle vigenti disposizioni. 

I prodotti forniti devono essere costruiti a regola d’arte ed in modo tale da non rilasciare sostanze pericolose 

per la salute, cattivo odore e sostanze nocive per l’ambiente. 

I prodotti e/o i loro singoli componenti con cui l’utilizzatore può entrare in contatto durante l’uso, devono 

essere progettati e realizzati in modo tale da evitare allo stesso o ad altri lesioni fisiche o danni materiali e 

così da soddisfare i requisiti di stabilità e salubrità normativamente previsti. 
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Deve essere, altresì, garantita la possibilità di provvedere alla corretta pulizia ed igienizzazione dei prodotti 

e dei loro singoli componenti: deve essere, pertanto, prevista la pronta e piena accessibilità di ogni singolo 

spazio.  

I prodotti forniti devono possedere le specifiche tecniche, qualitative, di sicurezza e di conformità previste 

dalla vigente normativa regionale e nazionale in materia di Case di Riposo e Residenze Protette. 

 

 

Requisiti tecnici minimi 

Sollevatore mobile elettrico ad imbracatura 

Presso la Casa di Riposo / Residenza Protetta sono attualmente in uso n. 2 sollevatori mobili marca 

Arjohuntleigh modello Maxi Twin: si richiede la massima compatibilità dei corsetti a clip del prodotto 

offerto con quelli già in uso così da permettere l’interscambiabilità. 

Il design e la struttura del sollevatore devono permettere di mantenere in ogni momento il contatto visivo 

con l’ospite favorendo le routine di movimentazione: allo stesso modo, le oscillazioni della barra e/o del 

sistema di sollevamento devono essere ridotte così da favorire la sensazione di affidamento e sicurezza della 

persona assistita.   

Il carico di lavoro sicuro deve essere non inferiore ai 180 Kg. 

Il prodotto deve essere progettato in modo tale da consentire l’assunzione da parte dell’ospite di posture 

ergonomicamente corrette in tutte le fasi della movimentazione / gestione. 

Le dimensioni del sollevatore devono garantire una buona manovrabilità, senza sforzo per gli operatori. 

Il fissaggio del corsetto deve poter essere effettuato in maniera agevole e veloce. 

Il modulo dei comandi deve risultare facilmente intuitivo e collocato in modo da favorire la facile 

accessibilità da parte dell’operatore. 

Il sollevatore deve essere fornito di due batterie ricaricabili così da permettere l’utilizzo senza soluzione di 

continuità 

Il prodotto e tutti i componenti devono rispondere ai requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Carrello ad uso promiscuo per l’igiene, la distribuzione ed il ritiro della biancheria 

Il carrello viene utilizzato dagli operatori della Casa di Riposo / Residenza Protetta incaricati di curare 

l’igiene degli ospiti e di provvedere alla fornitura della biancheria e degli indumenti puliti e sanificati, con il 

contestuale ritiro dello sporco. 

Tale carrello deve essere solido, ma al contempo leggero per garantire stabilità, facilità di utilizzo e praticità 

nella movimentazione: la larghezza non deve superare i 650 mm. 
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Il carrello deve essere realizzato in acciaio inox AISI 304 o AISI 306 in modo tale da garantire integrità e 

facilità di pulizia di tutti i componenti, in particolar modo di quelli a contatto con il materiale ivi contenuto 

quale biancheria e indumenti puliti, presidi per l’incontinenza, ausili per l’igiene della persona. 

Il carrello deve essere dotato di un mobile ad armadietto con apertura a 270° e chiave di sicurezza ovvero di 

ripiani, parimenti in acciaio inox AISI 304 o AISI 306, per la collocazione della biancheria e degli 

indumenti puliti da distribuire.  

Il carrello deve, inoltre, essere fornito di  supporti porta-sacco per l’allocazione della biancheria e degli 

indumenti sporchi. 

Il carrello deve essere dotato di n. 4 ruote piroettanti antitraccia del diametro minimo di 125 mm di cui 

almeno due munite di freno di stazionamento o sistema di bloccaggio. 

Il carrello deve essere ergonomico, facilmente lavabile e disinfettabile in tutti i componenti, dotato di 

maniglie di spinta e paracolpi angolari in gomma e garantire l'antistaticità con conduzione permanente  a 

suolo. 

Il carrello e tutti i componenti devono rispondere ai requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Di seguito l’immagine dei carrelli attualmente in uso: ferme restando le specificità e le destinazioni d’uso, 

potranno essere proposti anche prodotti di fattezze similari e/o equivalenti.  

 

 

Modalità di fornitura 

Il fornitore è tenuto ad eseguire tutte le prestazioni di cui all’oggetto nel rispetto delle vigenti normative e 

nel pieno rispetto degli standard, delle modalità, dei termini e delle prescrizioni previste nelle presenti 

Condizioni di Fornitura. 
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Restano a carico del fornitore e risultano ricompresi nel prezzo preventivato dallo stesso tutti gli oneri ed i 

costi concernenti l’imballo, il facchinaggio, l’assicurazione, il trasporto dei prodotti nei locali di 

destinazione indicati dall’Ente e l’eventuale montaggio e/o installazione a regola d’arte. 

I prodotti dovranno essere completi in ogni loro parte: non si accettano consegne parziali. 

Tutti i prodotti consegnati devono essere nuovi di fabbrica e contenuti nell’imballaggio originale, costruiti a 

regola d’arte ed esenti da difetti che ne pregiudichino il normale utilizzo. 

Il fornitore garantisce la conformità dei prodotti alle vigenti disposizioni normative, regolamentari e 

tecniche, ivi incluse le norme relative alla sicurezza, disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei 

prodotti medesimi. 

I prodotti devono essere corredati dalle relative certificazioni e dai manuali di utilizzo in lingua italiana al 

fine di assicurare un uso corretto ed in condizioni di sicurezza tale da evitare danni all’utilizzatore finale. 

 

 

Modalità di consegna, installazione 

Il fornitore effettua a propria cura e spese, senza l’applicazione di oneri economici aggiuntivi per l’Ente, la 

consegna, e l’eventuale montaggio e/o installazione a regola d’arte dei prodotti con la massima sollecitudine 

e, comunque, nel termine di n. 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi a partire dalla data di accettazione 

dell’ordinativo. 

Per data di installazione si intende la data a partire dalla quale i prodotti possono  correttamente adempiere 

alla funzione cui sono preposti. 

Alla consegna l’Ente si riserva di effettuare, a mezzo di proprio incaricato, una verifica di congruità volta a 

rilevare l’identità tra prodotti oggetto di ordinativo e prodotti consegnati e, più, in generale ad accertare che 

le caratteristiche tecnico-qualitative dei prodotti siano conformi ai requisiti tecnici minimi previsti dalle 

presenti Condizioni di fornitura.  

In caso di esito negativo di tale verifica, l’Ente ha facoltà di rifiutare la consegna e richiedere la sostituzione 

dei prodotti non rispondenti in tutto od in parte ai requisiti ed alle caratteristiche tecniche previste, senza 

alcun onere economico aggiuntivo per l’Ente stesso. 

Qualora il fornitore non provveda alla sostituzione richiesta nei termini indicati, l’Ente ha la facoltà di 

risolvere il contratto, senza alcun genere di indennità e compenso per il fornitore e fatta salva la possibilità 

per l’Ente stesso di intraprendere ogni azione necessaria ad ottenere il ristoro dei danni subiti. 

 

 

Garanzia per vizi, assistenza tecnica e manutenzione 

Il fornitore garantisce la qualità e la sicurezza dei prodotti forniti, assicurando la piena conformità dei 

medesimi alle vigenti normative regionali, nazionali ed internazionali in materia di sicurezza e qualità. 

Il fornitore è tenuto a prestare la garanzia per vizi prevista dall’art. 1490 e ss. del Codice Civile. 
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L’accettazione della fornitura da parte dell’Ente non solleva il fornitore dalla propria responsabilità in ordine 

ai difetti, alle imperfezioni ed ai vizi apparenti od occulti dei prodotti forniti, anche laddove gli stessi difetti, 

imperfezioni e vizi siano stati accertati successivamente alla consegna. 

La garanzia, la cui durata minima non deve essere inferiore a 24 (ventiquattro) mesi, deve coprire le spese 

per la manodopera ed i pezzi di ricambio necessari alla riparazione di disfunzioni, guasti e/o avarie non 

dovute a danneggiamenti causati dagli operatori che hanno in uso i prodotti. 

Il fornitore s’impegna, per tutto il periodo di garanzia, a riparare o a sostituire gratuitamente, nel più breve 

tempo possibile, le parti che, per qualità del materiale, per carenze di lavorazione ovvero per imperfetto 

montaggio e/o installazione, si dimostrassero difettose. 

In caso di gravi difetti strutturali e/o funzionali, l’Ente ha facoltà di richiedere la sostituzione del prodotto 

fornito senza alcun onere economico aggiuntivo per l’Ente stesso. 

Qualora il fornitore non provveda alla sostituzione, l’Ente ha la facoltà di risolvere il contratto, senza alcun 

genere di indennità e compenso per il fornitore e fatta salva la possibilità per l’Ente stesso di intraprendere 

ogni azione necessaria al fine ad ottenere il ristoro dei danni subiti. 

 

 

Inadempimenti e penalità 

In caso di ritardo o rifiuto nella consegna ovvero nella sostituzione di prodotti riconosciuti difettosi o non 

rispondenti in tutto o in parte ai requisiti ed alle caratteristiche tecniche previste nonché in ogni altra ipotesi 

di inosservanza degli obblighi assunti dal fornitore, l’Ente appaltante, fatta salva la facoltà di addivenire alla 

risoluzione del contratto e di esperire ogni altra azione utile a tutelare i danni subiti, si riserva di applicare 

penalità proporzionali alla natura dell’inadempimento ed al prezzo del prodotto interessato. 

 

 

Fatturazione e pagamento 

Il pagamento verrà effettuato a seguito della consegna e previa verifica, da parte dell’incaricato dell’Ente, 

della congruità e della corretta funzionalità dei prodotti oggetto della fornitura.  

Il pagamento verrà effettuato entro n. 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della relativa fattura. 

La fattura dovrà riportare il CIG di riferimento della fornitura. 

Il fornitore è tenuto al rispetto delle norme vigenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari pena la 

risoluzione del rapporto contrattuale ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 e 

ss.mm.ii.  

L’Ente non si assume alcuna responsabilità per i pagamenti già eseguiti in caso di variazione del conto di 

destinazione non comunicata tempestivamente da parte dell’affidatario. 

 


